Lettera al Direttore de “Il Corriere di Romagna” Redazione di Rimini

Sono ormai fuori da tutti i giochi della politica e se non fosse per la passione che porto alla mia Città, non dovrei nemmeno più leggere i giornali, per quanto attiene alle politiche locali. Sono anni che si pronunciano gli stessi discorsi, ci si batte contro i mulini a vento o contro un muro di gomma, sui temi dell’urbanistica e più in generale sulla vivibilità della nostra Città, alla ricerca di soluzioni che la rendano più bella e vivibile nel rispetto delle varie istanze che in questo campo in modo particolare Rimini, ha rappresentato e rappresenta.

Tutto parte dal PRG del ’94 e dai “buchi” lasciati per le grandi operazioni di Via D. Campana ex Macello – Fiera Nuova ed ex Fiera – ex mercato ortofrutticolo ingrosso – ex marr – scm e fonderia – aree CBR – darsena e aree contigue – Ghigi stabilimento e area denominata Ghigi di proprietà del Comune (fiera o impianti sportivi? meglio altro!) - scalo merci FF.SS. – area della vergognosa costruzione della nuova questura (?) – parco della Pace alle Celle – aree di Bellariva e Rivazzurra, Torre Pedrera ecc.. 

Su queste aree, si aggiustano poi tutte le varianti che questo cosiddetto PRG ha dovuto sopportare, se non sbaglio ma, credo di poco oltre 40 varianti o variantine, con più o meno interessanti Accordi di Programma in deroga allo stesso PRG sono licenziati o in fase di definizione con riferimento alla Legge n° 20 della Reg. E.R.

Così è per il Piano strutturale di cui il Consiglio Comunale da anni ha approvato nei propri Bilanci la previsione di spesa, senza nulla produrre e per le stesse e più volte ripetute dichiarazioni dell’allora V/Sindaco e Assessore al Territorio Maurizio Melucci, “il Piano Strutturale era un'inutile operazione, poiché a Rimini non serviva e non serve” (va dato atto dell’onestà intellettuale delle dichiarazioni), chi insiste sul Piano Strutturale è una minoranza che non sa proporre altro. Parlo di minoranza di persone sia di maggioranza, che di minoranza politica. Per questo, è difficile credere alle “lamentele del Sindaco” sul Vostro giornale per la scarsa considerazione data alla decisione dell'Amministrazione Comunale, di andare ad adottare il Piano strutturale, nessuno ci crede più! 

Il problema dello stadio, lo stiamo dibattendo dalla Variante Generale al vecchio PRG 1970(?) redatta nel 1975, destinando gli oltre 13-15(?) ettari di terreno ad impianti sportivi, per altro utile alla nostra Città. 

Niente. L’ostinazione e la grettezza degli amministratori, della politica riminese e degli imprenditori coinvolti, che non sanno contrapporre niente in alternativa, (vedi il patrimonio immobiliare fatiscente della Città che, un obsoleto Regolamento Edilizio, non ne permette il recupero) vedono solo il vantaggio della speculazione, senza tenere conto della sua vivibilità (vedasi il PeeP di Viserba) in un rapporto più organico e serio, nel rispetto più generale degli interessi collettivi ed economici, senza contrapporre sempre tutto a tutti.  Il nuovo stadio poteva già essere in costruzione, se solo chi lo paga (gli imprenditori) avessero posto all’Amm.ne Comunale un limite, tenendo conto delle vere esigenze della Città, collettivamente intesa e non nell’interesse delle speculazioni immobiliari che, da anni Rimini e la sua classe Dirigente e Imprenditoriale insegue. Solo oggi ci si accorge dei guasti per la variante “Nuova Ricerca” e “ARPA”, l’opposizione di “Rimini Rifirmista” e le minacce telefoniche ricevute da me allora Consigliere Comunale, perché dichiaravo il mio voto contrario, non facevano notizia.

L’atletica, il nuoto e molto altro nel campo dello sport e non solo potrebbe essere realizzato, con un po’ di sentimento e programmazione, se solo si svegliassero e spogliassero dei singoli interessi i cittadini riminesi, impegnando la politica e i partiti alle proprie responsabilità. Ricordo al Sindaco e all’allora Assessore Arlotti l’incontro avvenuto a casa del Sindaco nel lontano (ormai 2004) con il Prof. Bruno Grandi, che manifestava tutto il suo interesse allo sviluppo del progetto che gli fu sottoposto sull’area di proprietà comunale denominata “area Ghigi”. Il Prof. Grandi oggi membro permanente del Comitato Internazionale Olimpico, garantiva tutto il suo interessamento presso il credito sportivo, per garantire i fondi necessari alla realizzazione di un impianto polifunzionale calcio, nuoto e atletica. Perché, questa strada non si è minimamente percorsa? Perché, con l’aiuto del Ministro Melandri, non si accerta, quali possibilità finanziarie esistono attraverso il credito sportivo? Perché non attivare tutti i nostri Parlamentari su un tema tanto importante per la nostra Città, nella ricerca dei giusti finanziamenti?  esplorando strade diverse, da quelle fino ad oggi percorse con cecità e arroganza. Non ha l’Amministrazione Comunale conferito incarico, ad una Società specializzata per la ricerca delle risorse finanziarie?

Si vuole lo stadio per una Rimini Grande anche sul piano sportivo, per un Rimini di serie “A”, non c’è bisogno di incrementare di tre volte le volumetrie dei Piano Regolatore approvato nel 1994. Le Aree appartenenti a Torre Pedrera 2000, le aree della Curia promesse in vendita alla S.B. Immobiliare srl, le aree di Via Marecchiese, Celle (parco della Pace), area Carloni, in parte appartenenti alla CMV o a Società che fanno riferimento alla stessa CMV, Via Fantoni facente capo al gruppo Gecos (?) possono così mantenere la destinazione prevista nel PRG vigente, senza incrementi. I vari gruppi che si sono affaccendati attorno al problema Stadio, tra Sognatori, Comitati e Dirigenti sportivi (leggevo ieri Corbelli) che, ancora prima delle elezioni conoscevano la situazione verso la quale l’Amministrazione si era incamminata, niente facevano per modificarne il percorso sul piano elettorale “ Rimini Riformista” aveva denunciato in Consiglio Comunale e in campagna elettorale, lo scempio che si andava consumando. I cittadini riflettano perché questo non è ancora il tutto, manca il Piano dell’ex Fiera per finanziare il Palacongressi e lo scalo merci della Stazione ferroviaria che, va da un minimo di 25000mq ad un massimo di 50000mq e il completamento della concessione 15/18000mq in Via Lagomaggio, per l’accordo di programma della Nuova Questura (se mai sarà completata). 

Il Piano Strutturale per dare servizi alla Città Sig. Sindaco può attendere e come dice il Sen. Terzo Pierani l’edilizia contrattata, che solo ieri era un reato, proceda a discapito di tutti e su tutti.

Rimini li 18/01/2007
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